Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

	
	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto

Percorsi ed itinerari storici nel Mugello. Progetto di recupero e conservazione.



	2. 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali

x



	3. 
	Localizzazione

Comuni della Comunità Montana



	4. 
	Soggetto proponente 

· Nome arch. Paola Venturi
· Indirizzo Località Mucciano 50A, Borgo San Lorenzo
· Responsabile del progetto arch. Paola Venturi


	5. 
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)
Comunità Montana del Mugello (Vaglia, San Piero a Sieve, Scarperia, Barberino di Mugello, Borgo San Lorenzo, Vicchio Firenzuola, Marradi, Palazzuolo sul Senio)

	6. 
	Partners coinvolti

Consorzi privati, Provincia di Firenze




PROGETTO 5.c

INVARIATO

	
	REQUISITI TECNICI

	
	Idea progetto, breve descrizione 

Il progetto di ricomposizione di percorsi ed itinerari storici nel Mugello ricopre un ruolo di grande importanza per la riscoperta e la valorizzazione del patrimonio culturale del territorio, in quanto il mantenimento dei valori storici del patrimonio locale rappresenta elemento base della promozione dell’immagine del territorio.

L’economia montana può trovare nello sviluppo del turismo naturalistico eco-compatibile nuove risorse utili alla valorizzazione della montagna (percorsi panoramici, percorsi tematici, sentieri trekking, etc.),  i centri urbani ed i territori di fondovalle possono recuperare elementi d’interesse storico e paesaggistico ancora vitali seppur inglobati all’interno delle opere di trasformazione territoriale (tabernacoli, fontanili, percorsi tra muri a secco dei terrazzamenti, lastricati in pietra, etc.), tutto questo anche attraverso un diretto collegamento con la capillare presenza delle attività ricettive extra-alberghiere presenti nel territorio da coinvolgere attivamente nel progetto.

Il progetto di recupero e conservazione del sistema dei percorsi e degli itinerari, in un’ottica di valorizzazione paesaggistica del territorio, può rappresentare il punto di partenza per attivare uno studio specifico sulla rete dei percorsi turistici del Mugello e delle opportunità culturali connesse (museo diffuso, centri storici, rocche e castelli, etc.), in relazione alle tematiche di valorizzazione delle risorse turistiche, con riferimento a due ordini di indicatori riguardanti essenzialmente:

· la specificità delle offerte turistiche legate ai prodotti d’area peculiari della zona e al patrimonio della tradizione locale,

· lo sviluppo di nuove  forme di turismo sostenibile attraverso l’attivazione di elementi d’interesse legati alle specificità del territorio (corsi di formazione con laboratori artigianali locali, attività naturalistiche, agricoltura biologica con lavorazione dei prodotti e derivati, etc.)

Attraverso l’attivazione di un programma di recupero ricomposizione e valorizzazione delle peculiarità del territorio rappresentate e connesse dai percorsi e dagli itinerari minori del Mugello è possibile attivare una politica di maggiore coinvolgimento e consapevolezza delle potenzialità del territorio sia negli abitanti che negli utenti temporanei (turisti ed operatori economici) con la proposizione di forme di turismo sostenibili a basso impatto ambientale.
La presenza diffusa e capillare delle strutture agrituristiche sul territorio, in stretta relazione con i percorsi minori, può rappresentare un elemento importante per la conservazione e permanenza dei caratteri identificativi del Mugello e delle sue strutture ricettive.

L’attivazione di un Decalogo della qualità in relazione ai caratteri del paesaggio in cui la struttura ricettiva è inserita, anche con una specifica caratterizzazione in relazione ai caratteri della struttura ricettiva di tipo storico architettonici (mulino, borgo rurale a più volumi, edificio con piccionaia, edificio con decorazioni a graffito o ceramiche, etc.) o naturalistici ( localizzazione in relazione a corsi d’acqua o aree umide, nel bosco, nel castagneto, nella faggeta, etc.) o agronomici (lavorazioni specifiche, agricoltura biologica, allevamento, produzioni derivate, etc.) o artigianali (attività specifiche lavorazione pietre, ferro, ceramiche, etc.) può costituire un elemento di differenziazione dell’offerta agrituristica in grado di rivitalizzare il settore, anche con l’attivazione di efficaci sistemi informativi ed attività ricreative o formative (depliant, cartine, guide, punti informatici, visite alle attività dell’azienda, coinvolgimento in attività formative, raccolta di prodotti del bosco, limitazione dei consumi energetici, etc.) sviluppate all’interno delle strutture ricettive e garantire un diretto interesse al recupero e conservazione dei percorsi e alla valorizzazione e manutenzione del paesaggio.  

Tale progetto che potrebbe estendersi alle altre comunità montane della Regione Toscana, se articolato con completezza, può avviare un processo di valorizzazione delle risorse del paesaggio in grado di coinvolgere gli operatori locali, gli enti e le comunità.

	7. 
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

Il progetto di recupero e conservazione dei percorsi storici minori vuole costituire una mappatura significativa ipotizzata per circa 60 Km.

Il progetto sarà sviluppato nella considerazione del recupero dei percorsi storici esistenti (quali percorsi territoriali di fondovalle e collinari con recupero delle strade poderali e vicinali). 

Il progetto prevede lo sviluppo di:

· Rilievo ed analisi tipologica dei percorsi con Cartografia riepilogativa GIS 

· Scheda di sintesi della tipologia di percorso e dei caratteri peculiari rilevati ( tipo di percorso, emergenze individuate, necessità di progetti di restauro, etc.).

La strategia del progetto si articola sulla base dei seguenti obiettivi specifici:

1. recupero e conservazione del patrimonio dei percorsi minori, quale importante elemento di connessione dal territorio di fondovalle (percorsi lungo fiume) ai sentieri ed itinerari escursionistici della montagna, a garanzia del presidio umano sul territorio;

2. rivitalizzazione dei percorsi minori quali collegamento delle frazioni minori, nuclei rurali, strutture agrituristiche per la fruizione mon solo turistica ma anche dei fruitori locali (piste ciclabili, ippovie, attività sportiva, passeggiate della salute nel verde del Mugello);

3. identificazione degli elementi caratterizzanti del territorio (tabernacoli, fontanili, pozzi, muri a secco, etc.) e segnalazione per lo sviluppo di progetti specifici di recupero e restauro.

4. incentivazione del rapporto di collaborazione tra gli enti, le aziende agrituristiche, i consorzi  ed i privati cittadini coinvolti nel progetto per la gestione dei sistemi di connessione minori del territorio, verso una maggiore partecipazione alla vita della comunità.

La possibilità di fruizione del territorio attraverso la rete dei percorsi minori viene a costituire un momento di nuova riappropriazione delle peculiarità territoriali da parte degli abitanti, per i quali è possibile la scoperta o il recupero di antiche forme di collegamento ormai dimenticate  all’interno del proprio territorio, come anche una nota distintiva per le strutture ricettive agrituristiche, dopo un difficile periodo di omologazione caratterizzato dalla politica dell’offerta indifferenziata delle risorse che ha portato alla perdita di caratterizzazione e di specificità peculiari di questo sistema ricettivo. 




	
	CRONOGRAMMA

	8. 
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

· richiesto si  per verifica esistenza rilievi di base, mappature con elementi emergenti, eventuale selezione tipologie strade.

Livello di progettazione

· preliminare (6 mesi)

· definitiva (6 mesi)

· esecutiva (4 mesi)

Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori (inizio fase – fine fase)

· esecuzione lavori (inizio fase – fine fase)

· collaudo (inizio fase – fine fase)

· funzionalità (inizio fase – fine fase)



	9. 
	Cronogramma NO opere pubbliche




	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	10. 
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa 

Mappatura di circa 60 Km. dei percorsi territoriali di fondovalle e collinari 

Rilievo ed analisi tipologica dei percorsi con schede tipologiche e Cartografia riepilogativa GIS 

Schede di sintesi di ogni singolo percorso e dei caratteri peculiari rilevati ( tipo di percorso, emergenze individuate, segnalazione di necessità di progetti di restauro, etc.).
Costo complessivo € 66.000 (sessantaseimilaeuro) IVA inclusa.


	11. 
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)




